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COMUNE DI CODEVIGO 
 

PROVINCIA DI PADOVA 

 

 

COPIA  DELIBERAZIONE N° 13 DEL 29/04/2024 
 
 

 
 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
Oggetto: ADOZIONE VARIANTE AL PI N. 5 FINALIZZATA ALLA LOCALIZZAZIONE 

DELL'OPERA PUBBLICA DENOMINATA "S.S. 309 "ROMEA" - LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DELL'INTERSEZIONE A ROTATORIA SULLA S.S. 309 
CON INNESTO SULLA SR 105 AL KM 100+200" - AI SENSI DELL'ART. 19 
D.P.R. 327/2001, DELL'ART. 24 COMMA 1 DELLA L.R. N. 27/2003. 

 
L’annoduemilaventiquattro, addì ventinove del mese di aprile alle ore 20.00 nei locali 
della sala consiliare, previa convocazione con avvisi scritti regolarmente notificati, si è 
riunito il Consiglio Comunale. 
Eseguito l’appello, risultano: 
 

   Presenti Assenti 

1 Lazzaro Ettore Sindaco X  

2 Friso Debora Consigliere X  

3 Fincato Massimo Consigliere X  

4 Rubin Monia Consigliere X  

5 Crocco Alessandra Consigliere X  

6 Trovò Diego Consigliere X  

7 Toffanello Mauro Consigliere X  

8 Cappello Enrico Consigliere X  

9 Boccato Mirko Consigliere X  

10 Franchin Fabrizio Consigliere  X 

11 Nava Giuseppe Consigliere X  

12 Bacco Tania Consigliere X  

13 Belan Annunzio Consigliere X  

   12 1 

 
Assiste alla seduta il Dott.  Morabito Luca  Segretario del Comune. 

 
Il Sig.  Lazzaro Ettore  nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale 

l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatore i consiglieri:Fincato Massimo, 
Rubin Monia, Belan Annunzio 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la sotto esposta proposta di deliberazione depositata agli atti nei termini previsti dal Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio Comunale; 
Il Sindaco introduce l’argomento precisando che la proposta è stata discussa in Commissione. L’ANAS propone la 
costruzione di una rotatoria e la Commissione ha ritenuto necessario condividere con i gruppi in seno alla 
Commissione alcune osservazioni. Il Presidente prosegue sottolineando come non sia in approvazione alcun progetto e 
nei tenta giorni successivi alla pubblicazione verranno raccolte tutte le osservazioni da inviare a ANAS. Per 
l’approvazione del progetto è necessario un ulteriore passaggio in conferenza dei Sindaci. 
Interviene il Consigliere Belan che chiede di rifare la discussione avvenuta in sede di Commissione consiliare. 
Il Sindaco risponde che in Commissione sono emerse alcune criticità quali: 

- Grandezza della rotatoria, poiché è preferibile un’opera con un diametro maggiore, essendo una rotatoria a 
cinque strade. 

- Bretella di collegamento con la proprietà privata. 
- Svincolo in direzione Padova che prevede una strada a una sola corsia. 

Interviene il Consigliere Belan, che afferma come sia necessario aumentare la corsia d’immissione per chi proviene da 
Codevigo. 
Il Sindaco ribadisce come tale ultima proposta sia condivisibile e verrà proposta all’Ente proprietario della strada. Altra 
criticità riguarda la piazzola per la fermata dell’autobus. 
Il Consigliere Belan dà lettura del documento con le sue dichiarazioni, atto che viene messo agli atti del presente 
verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 
Il Sindaco replica come il Consiglio sia stato convocato mercoledì pomeriggio poiché il P.E.F. va approvato entro il 30 
aprile; la mail del Consiglio di Bacino è arrivata 30 minuti prima della convocazione e sono stati rispettati i termini per 
le convocazioni ordinarie, nonostante fosse ammissibile la convocazione straordinaria di tre giorni. 
Sulla Commissione, il Sindaco replica come la stessa fosse stata convocata un giorno diverso, ma, a causa di assenze, è 
stato concordato tra i membri della Commissione lo spostamento della stessa per un giorno compatibile con le 
esigenze dei Commissari. Conclude affermando come non vi sia la volontà di ridurre i tempi di convocazione, ma i 
tempi sono dettati fattori contingenti. 
Interviene il Consigliere Belan che ribadisce la necessità di tener conto delle esigenze delle minoranze di doversi 
organizzare per una partecipazione più consapevole. 
Il Sindaco replica come i tempi sono uguali per maggioranza e opposizione. 
 
Non essendoci ulteriori interventi in merito al presente argomento da parte dei Consiglieri Comunali. 
Si procede alla votazione su numero 12 consiglieri presenti in sala e votanti 12 il cui risultato, accertato e proclamato 
come per Legge è il seguente: 
Favorevoli: Unanimità 

 
D E L I B E R A 

 
di approvare la sotto esposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama. 

 
 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, 
Con voti il cui risultato, accertato e proclamato come per Legge è il seguente:  
Favorevoli: Unanimità 

D E L I B E R A 
di dichiarare la presente immediatamente esecutiva. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Visto l’art. 49 del T.U. 267/2000 e s.m.i.; 
Esaminata la proposta n. ___/_2019 (area ______); 

ESPRIME 
Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica stessa. 
Data        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                  Geom. Marina Perin 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
Visto l’art. 49 del T.U. 267/2000 e s.m.i.; 
Esaminata la proposta: 

□ Certifica l’effettivo svolgimento dell’istruttoria contabile sull’argomento in oggetto ed esprime, in ordine alla regolarità contabile, parere: 
o Favorevole 

o Contrario per i seguenti motivi: 
____________________________________________________________________  

□ Attesta che il presente atto non necessita di parere contabile 
 

Data                                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                               Dott. Enrico Destro 

______________________________________________________  

 

Il Presidente, prima di dare inizio alla trattazione del presente punto all’ordine del giorno, rammenta quanto disposto 
dall’art. 78, secondo comma, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n° 267 e ss.mm.ii. ovvero che: “Gli Amministratori, di cui 
all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti 
interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti 
normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e 
diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministrazione o di parenti o affini al quarto 
grado.” 

 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

PREMESSO che il comune di Codevigo è dotato di  

– Piano Regolatore Generale approvato con provvedimento della Giunta Regionale Veneta n. 135 del 
23.12.1980 e n. 2620 del 15.06.1984; 

– Variante Generale al Piano Regolatore adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 21.04.1998, 
approvata con Delibera della Giunta Regione Veneto n. 1802 dell’11.04.2000; 

– Variante Parziale al Piano Regolatore adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 03.04.2004; 

– Variante Parziale al Piano Regolatore adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 02 del 25.02.2005; 

– Variante Parziale al Piano Regolatore adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 02 del 25.02.2005; 

– P.A.T., Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 0148465/14 del 28.10.2014 approvato ai sensi 
dell’art. 14, comma 6, della Legge Regionale Veneto n. 11/2004 e le relative controdeduzioni alle 
osservazioni, con le prescrizioni e le indicazioni contenute nella Valutazione Tecnico Regionale n. 49 del 
09.10.2014; 

PREMESSO che 

– con nota del Comune in data 19.01.2015 prot. n. 471 sono stati richiesti alla Provincia di Padova 
chiarimenti ed integrazioni del parere VTR n. 49 del 09.10.2014, ratificato con Decreto del Presidente della 
Provincia di Padova n. 0148465/14 del 28.10.2014 

– con nota Tecnico Regionale n. 4 del 29.01.2015 il Dirigente della Direzione Urbanistica e Paesaggio, ha 
valutato favorevolmente l’approvazione del P.A.T. e delle controdeduzioni alle osservazioni, con le 
prescrizioni e le indicazioni in esso contenute – RETTIFICA PARERE n. 49 del 09.10.2014; 

– in data il 17.11.2015 è pervenuta al protocollo generale del Comune prot. n. 11866 nota del Dirigente 
Regionale Direzione Urbanistica e Paesaggio del 11.11.2015 prot. n. 459369/71.03.00 avente ad oggetto: 
“Comune di Codevigo (PD), Piano di Assetto del Territorio (PAT), art. 14, L.R. 11/2004. Rettifica Parere”; 

– con nota del Comune prot. n. 12282 del 30.11.2015 indirizzata alla Provincia di Padova – Settore 
Pianificazione Territoriale Urbanistica e Regione Veneto avente ad oggetto: “Parere VTR argomento n. 49 
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del 09.10.2014, Decreto 0148465/14 del 28.10.2014, Parere VTR argomento n. 4 del 29.01.2015 – P.A.T. 
Comune di Codevigo art. 14 L.R. 11/2004”, veniva data comunicazione  che l’Amministrazione Comunale 
stava procedendo all’adeguamento degli elaborati costituenti lo strumento urbanistico in conformità ai 
sopra citati pareri della VTR nn. 49/2014 e 4/2015 

– con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 11.04.2016 avente ad oggetto: “Presa d’atto – PAT – 
Comune di Codevigo adeguato al Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 0148465/14 del 
28.10.2014”, sono stati adeguati gli elaborati grafici alle prescrizioni date da VTR 

– con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 01.09.2021 si è proceduto all’ “Approvazione variante di 
adeguamento alla Legge Regionale n. 14 del 06.06.2017 e D.G.R.V. n. 668 del 15.05.2018 – Adottata con 
DCC n. 36 del 31.12.2019”; 

– il Piano Regolatore Generale, a seguito dell’approvazione e dall’entrata in vigore del Piano di Assetto del 
Territorio Comunale, è divenuto Piano degli Interventi per le parti compatibili con il PAT, ai sensi dell’art. 
48, comma 5, L.R. 11/2004 è stata adottata Variante n.1 al Piano degli Interventi ai sensi dell’art. 18 della 
L.R. n. 11 del 23/04/2004 adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 01 del 13.01.2022; 

 
PRESO ATTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 02.11.2022 è stata approvata la Variante n.1 al 
Piano degli Interventi ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale n. 11 del 23/04/2004; 
 
VISTA la domanda presentata da Anas S.p.A. in data 31/05/2022 con prot. n. 359145, volta ad ottenere un parere di 
conformità del progetto: “S.S. 309 “Romea” – Lavori di realizzazione dell’intersezione a rotatoria sulla S.S. 309 con 
innesto sulla SR 105 al km 100+200”; 
RICHIAMATO il parere di non conformità rilasciato dall’Area 3^ del Comune di Codevigo in data 15.06.2022 prot. n. 
7320; 
VISTA la domanda presentata dalla Regione del Veneto – Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio in 
data 17/03/2023 prot. comunale n. 3310, volta ad ottenere l’accertamento della conformità urbanistica ai sensi del 
D.P.R. 18.04.1994 n. 383, del progetto “S.S. 309 “Romea” – Progetto per i lavori di realizzazione dell’intersezione a 
rotatoria sulla S.S. 309 con innesto sulla SR 105 al km 100+200.” 
RICHIAMATO il parere di non conformità rilasciato dall’Area 3^ del Comune di Codevigo in data 05.05.2023 prot. n. 
5628; 
RICHIAMATO il provvedimento conclusivo a firma del Presidente della Giunta Regionale, corredato dalla Valutazione 
Tecnica Regionale n. 18 del 09.05.2023, pervenuto al Comune di Codevigo con prot. n. 5991/2023; 
CONSIDERATO che con nota pervenuta al Comune di Codevigo in data 15.03.2024 prot. n. 3583, ANAS S.p.A. ha 
trasmesso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001, l’atto di approvazione, in linea tecnica, del progetto 
definitivo dell’opera denominata “S.S. 309 “Romea” – Lavori di realizzazione dell’intersezione a rotatoria sulla S.S. 309 
con innesto sulla SR 105 al km 100+200” e il progetto definitivo in formato digitale. 

CONSIDERATO che: 

– l’opera pubblica di che trattasi riveste un interesse strategico oltre che pubblico per il territorio del 
comune in quanto finalizzata a risolvere i problemi viabilistici all'intersezione fra la S.S. 309 “Romea” e la 
Strada Regionale SR 105; 

– l’opera di che trattasi comporta anche l’utilizzo di aree di proprietà privata, con necessità dunque di 
avviare le procedure espropriative, nonché l’adeguamento del vigente strumento urbanistico mediante 
approvazione di una variante al Piano degli Interventi; 

– per la realizzazione dell’opera è pertanto necessario procedere ad attivare idoneo procedimento di 
variante. 

DATO ATTO che: 

– Con pari nota, ANAS S.p.A. ha trasmesso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del D.P.R. 327/2001, il 
progetto definitivo, in formato digitale, con richiesta di procedere con l’adozione di variante. 

– L’art. 24 della L.R. n. 27/03 “Localizzazione delle opere pubbliche in difformità degli strumenti urbanistici e 
territoriali” recita: “Se l’opera pubblica non è di competenza del Comune, l’atto di approvazione del 
progetto preliminare o definitivo da parte dell’autorità compete è trasmesso al Consiglio Comunale che 
può disporre l’adozione della corrispondente variante allo strumento urbanistico”. 

A TAL FINE, giusto art. 24 della L.R. n. 27/2003, per permettere la realizzazione di tale opera da parte di ANAS 
S.p.A. risulta necessario prende atto dell’approvazione del progetto e adottare conseguentemente la variante. 
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RITENUTO che sussista, nel progetto trasmesso unitamente al sopra indicato atto di approvazione, il rilevante 
interesse pubblico del Comune di Codevigo per le finalità conseguite dall’intervento ivi contemplato. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 

 

VISTE le LR n. 11/2004, n. 14/2017, n. 14/2019 e successive modifiche e integrazioni; Viste le DGRV n. 

668/2018 e 669/2018; 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" a norma 
dell'articolo 31 della legge 03/08/1999, n. 265" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 327/2001  

VISTA la L.R. 27/2003 

RICHIAMATO l’art. 163 del TUEL e il punto 8 del principio applicato concernente la contabilità finanziaria di cui al 
DLgs 118/2011; 

CONSIDERATO che l'intervento di cui trattasi non richiede investimenti finanziari da parte del Comune; 

VISTO che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Dirigente 
dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000; 

CONSIDERATO che la proposta è stata vista dalla Commissione Urbanistica nella seduta del 26.04.2024; 
 

DELIBERA 

 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di prendere atto del progetto definitivo dell’opera denominata “S.S. 309 “Romea” – Lavori di realizzazione 
dell’intersezione a rotatoria sulla S.S. 309 con innesto sulla SR 105 al km 100+200”, pervenuta al Comune 
di Codevigo al prot. n. 3583 del 15/03/2024; 

3. di adottare la presente Variante al PI ai sensi del D.P.R. 327/2001 art. 9 e 19 e della L.R. n. 27/2003 art. 24, 
per la realizzazione dei lavori “S.S. 309 “Romea” – Lavori di realizzazione dell’intersezione a rotatoria sulla 
S.S. 309 con innesto sulla SR 105 al km 100+200”, pervenuta al Comune di Codevigo, composta dai 
seguenti elaborati depositati in formato digitale e allegati alla presente delibera: 

  
01 – INQUADRAMENTO GENERALE: 

- Elenco elaborati; 

- Relazione generale e tecnica; 

- Localizzazione e corografia generale; 

- Planimetria di progetto su ortofoto; 

- Stralcio del PRG del comune di Codevigo; 

02 – COMPUTI E STIME: 

- Quadro economico; 

- Computo metrico estimativo; 

- Lista delle Lavorazioni e delle Forniture; 

- Elenco prezzi unitari; 

- Cronoprogramma lavori; 

03 – SICUREZZA: 
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- Prime indicazioni per il Piano di Sicurezza; 

04 – GEOLOGIA E GEOTECNICA: 

- Relazione Geologica e Geotecnica inclusiva di Carta Geologica e caratterizzazione Geotecnica; 

05 – TRACCIATI E CORPO STRADALE: 

SEZIONI TIPOLOGICHE: 

- Sezioni tipo e particolari costruttivi; 

PLANIMETRIE: 

- Planimetria dello stato attuale; 

- Planimetria di tracciamento; 

- Planimetria di progetto; 

- Planimetria demolizioni e rimozioni; 

PROFILI LONGITUDINALI: 

- Profili longitudinali; 

SEZIONI TRASVERSALI: 

- Sezioni trasversali; 

SEGNALETICA E BARRIERE DI SICUREZZA: 

- Planimetria di Progetto della Segnaletica Stradale; 

- Planimetria delle Barriere di Sicurezza; 

06 – IDRAULICA: 

- Relazione Idrologica ed idraulica; 

- Planimetria Idraulica; 

- Sezione Tipo e Particolari Costruttivi; 

07 – IMPIANTI: 

- Relazione tecnica e di Calcolo; 

- Planimetria Impianto Illuminazione Rotatoria; 

08 – CANTERIZZAZIONE: 

- Layout di Cantiere; 

- Planimetria Fasi di Costruzione_Tav 1/2; 

- Planimetria Fasi di Costruzione_Tav 2/2; 

09 – AMBIENTE: 

- Planimetria generale delle mitigazioni – opere a verde; 

- Relazione Paesaggistica; 

- Dichiarazione di Non Vinca e Relazione Allegata; 

- Relazione di Fattibilità Ambientale; 

- Relazione Archeologica; 

- Modulo di Valutazione Preliminare VIA; 

- Lista di Controllo Valutazione Preliminare VIA; 

10 – ESPROPRI: 

- Elenco ditte; 

- Planimetria degli Espropri; 

- Relazione degli Espropri; 

11 – BONIFICA ORDIGNI BELLICI: 

- Relazione Bonifica Ordigni Bellici; 
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- Planimetria aree soggette a bonifica; 

  

4. di dare atto che la strada comunale interessata dall’intervento conserverà, a lavori ultimati, la medesima 
natura giuridica. 

5. di dare atto che l’approvazione del progetto definitivo in variante al Piano degli Interventi comporta 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità delle opere, 
indifferibilità ed urgenza delle stesse; 

6. di dare atto che 

◦ entro otto giorni dall'adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni 
consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i 
successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato con le 
modalità di cui all'art. 32 della L 69/2009, il Comune può attuare ogni altra forma di divulgazione 
ritenuta opportuna; 

◦ nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il 
Consiglio Comunale decide sulle stesse ed approva il piano; 

7. di dare atto che il Responsabile dell'Area Tecnica, darà esecuzione alla presente deliberazione ed 
assumerà, per quanto di competenza, tutte le iniziative utili al completamento dell'iter procedurale 
amministrativo; 

8. di disporre che il presente atto, e gli elaborati richiamati, vengano pubblicati all’Albo Pretorio on-line di 
questo Comune ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, n. 69 e nell’apposita sezione del sito 
Amministrazione trasparente del Comune ex art. 39 del DLgs 33/2013 e successive modifiche. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto Lazzaro Ettore Fto Dott.  Morabito Luca 

 

 REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
                                                       (art. 124 T.U. 267/2000) 
 

 

Certifico io sottoscritto Messo Comunale che il presente verbale viene pubblicato in data odierna all’Albo Online, per 
quindici giorni consecutivi. 
 
Lì, 15.05.2024 

                                                                                                                                                IL MESSO COMUNALE 
                                                                                                                                         f.to  Paola Ranzato 

__________________________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì, .................... 
Visto: Il Sindaco IL SEGRETARIO GENERALE 
 Morabito Luca 
 

 

 

 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno .__________________ 

 ai sensi dell’art. 134 T.U. 267/2000, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

 decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art.  134 T.U. 267/2000); 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Fto Dott.  Morabito Luca 

 

 

 
 
 


